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L’orizzonte meramente tecnicistico su cui ogni tipo di riflessione sembra oggi rischiare di ap-
piattirsi non solo non cancella quegli interrogativi fondamentali che si confermano ineludibili 
per ciascuna disciplina in cui si ramifica il pensiero giuridico: ma li rivela, anzi, in tutta la loro 
impellenza. È dunque a tale necessità che facciamo riferimento nel cogliere e sottolineare il bi-
sogno che si avverte di ‘un’anima per il diritto’, ispirandoci in modo particolare a quegli am-
monimenti che Aleksandr Solženicyn rivolgeva a studiosi e accademici dell’Università di Har-
vard nel 1978 e che, a distanza di decenni, mantengono intatta la loro validità. Muovendo dal-
la domanda «se mi chiedessero: vorrebbe proporre al suo paese, quale modello, l’Occidente co-
sì com’è oggi?, dovrei rispondere con franchezza: no, non potrei raccomandare la vostra socie-
tà come ideale per la trasformazione della nostra. Data la ricchezza di crescita spirituale che in 
questo secolo il nostro paese ha acquistato nella sofferenza, il sistema occidentale, nel suo attua-
le stato di esaurimento spirituale, non presenta per noi alcuna attrattiva»* – dichiarazione che si 
riempie di significato alla luce della vicenda personale, tanto dolorosa quanto nota, di colui che 
l’ha pronunciata –, l’intellettuale russo individuava infatti con profetica lucidità i sintomi e le 
cause di tale declino. In questo senso, ad interpellarci in modo precipuo in quanto giuristi è so-
prattutto l’osservazione secondo cui «in conformità ai propri obiettivi la società occidentale ha 
scelto la forma d’esistenza che le era più comoda e che io definirei giuridica»: una ‘forma d’esi-
stenza’ che tuttavia è stata assunta come fondamento esclusivo e per ciò stesso privata dell’ane-
lito a una dimensione superiore capace di giustificarla. Con l’inevitabile, correlata conseguen-
za che «l’autolimitazione liberamente accettata è una cosa che non si vede quasi mai: tutti pra-
ticano per contro l’autoespansione, condotta fino all’estrema capienza delle leggi, fino a che le 
cornici giuridiche cominciano a scricchiolare». Sono queste le premesse da cui scaturisce quel 
complesso di valutazioni che trova la sua sintesi più efficace nella seguente affermazione, dal-
la quale intendiamo a nostra volta prendere idealmente le mosse: «No, la società non può re-
stare in un abisso senza leggi come da noi, ma è anche derisoria la proposta di collocarsi, come 
qui da voi, sulla superficie tirata a specchio di un giuridismo senz’anima». Se è tale monito a 
costituire il principio ispiratore della presente collana di studi, quest’ultima trova nella stessa 
fonte anche la stella polare da seguire per cercare risposte. Essa, rinvenibile in tutti i passaggi 
più pregnanti del discorso, si scolpisce icasticamente nell’esortazione – che facciamo nostra – 
con cui si chiude: «E nessuno, sulla Terra, ha altra via d’uscita che questa: andare più in alto».

* La traduzione italiana citata è tratta da Aleksandr Solženicyn, Discorso alla Harvard University, Cambridge 
(ma) 8 giugno 1978, in Id., Il respiro della coscienza. Saggi e interventi sulla vera libertà 1967-1974. Con il di-
scorso all’Università di Harvard del 1978, a cura di Sergio Rapetti, Jaca Book, Milano, 2015, pp. 219-236.
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Abbreviazioni

a.a. = anno accademico
ACS = Archivio Centrale dello Stato
ACS, MPI, Cons. sup., Atti (1849-1903) = Archivio Centrale dello Stato, Ministe-

ro della Pubblica istruzione, Consiglio superiore della pubblica istruzione, Atti 
del Consiglio, Prima serie a (1849-1903)

ACS, MPI, Dir. gen. istr. sup., bibl. e aff. gen., Archivio generale, Concorsi a cat-
tedre (1860-1896) = Archivio Centrale dello Stato, Ministero della Pubblica 
istruzione, Direzione generale istruzione superiore, biblioteche e affari genera-
li, Concorsi a cattedre (1860-1896)

ACS, MPI, Dir. gen. istr. sup., bibl. e aff. gen., Archivio generale, Università e isti-
tuti superiori, I s. (1882-1890) = Archivio Centrale dello Stato, Ministero del-
la Pubblica istruzione, Direzione generale istruzione superiore, biblioteche e 
affari generali, Archivio generale (Università, accademie e biblioteche), Uni-
versità e istituti superiori: affari generali, concorsi a cattedre, libere docenze, 
onorificenze, personale, locali, spese e affari diversi, I s. (1882-1890) 

ACS, MPI, Dir. gen. istr. sup., bibl. e aff. gen., Archivio generale, Università e 
istituti superiori, II s. (1891-1895) = Archivio Centrale dello Stato, Ministero 
della Pubblica istruzione, Direzione generale istruzione superiore, biblioteche 
e affari generali, Archivio generale (Università, accademie e biblioteche), Uni-
versità e istituti superiori: affari generali, concorsi a cattedre, libere docenze, 
onorificenze, personale, locali, spese e affari diversi, II s. (1891-1895) 

ACS, MPI, Dir. gen. istr. sup., bibl. e aff. gen., Archivio generale, Università e isti-
tuti superiori, III s. (1896-1910) = Archivio Centrale dello Stato, Ministero 
della Pubblica istruzione, Direzione generale istruzione superiore, biblioteche 
e affari generali, Archivio generale (Università, accademie e biblioteche), Uni-
versità e istituti superiori: affari generali, concorsi a cattedre, libere docenze, 
onorificenze, personale, locali, spese e affari diversi, III s. (1896-1910) 

ACS, MPI, Dir. gen. istr. sup., Fascicoli personali (1900-1940) = ACS, MPI, Di-
rezione generale istruzione superiore, Divisione prima, Fascicoli personali dei 
professori ordinari, 2° versamento 1900-1940, prima serie

ACS, MPI, Div. Istr. Sup. (1882-1890) = ACS, MPI, Divisione Concorsi Istruzio-
ne Superiore 1882-1890

ACS, MPI, Personale (1860-1880) = ACS, MPI, Direzione generale istruzione su-
periore, fondo Personale 1860-1880

art. = articolo
a.s. = anno scolastico



Abbreviazioni

X

Annuario Università Bologna = Annuario della Regia Università di Bologna https://
amshistorica.unibo.it/annuariunibo

Annuario Università Catania = Annuario della Regia Università degli Studi di Ca-
tania

Annuario Università Genova = Annuario della Regia Università degli Studi di Genova 
Annuario Università Macerata = Annuario della Regia Università degli Studi di Ma-

cerata
Annuario Università Modena = Annuario della Regia Università di Modena
Annuario Università Napoli = Annuario della Regia Università degli Studj di Napoli 

http://www.fedoa.unina.it/view/types/other.html
 Annuario Università Padova = Annuario della Regia Università di Padova https://

centrostoria.unipd.it/annuari-accademici 
Annuario Università Palermo = Annuario della Regia Università degli Studj di Paler-

mo https://www.unipa.it/biblioteche/sba/u.o.archiviostoricodiateneo/patrimo-
nio-archivistico/raccolte-digitali/annuari-accademici/

Annuario Università Parma = Annuario della Regia Università di Parma
Annuario Università Pavia = Annuario della Regia Università di Pavia http://www-

4.unipv.it/webcesupold/annuari/
Annuario Università Pisa = Annuario scolastico della Regia Università degli Studi di 

Pisa
Annuario Università Roma = Annuario della Regia Università degli Studi di Roma
Annuario Università Torino = Annuario della Regia Università degli Studi di Torino 

https://www.asut.unito.it/mostre/collections/show/7 
Annuario Università Urbino = Annuario della Libera Università Provinciale di Urbi-

no https://sanzio.uniurb.it/handle/20.500.12731/28395
AP, CdD = Atti del Parlamento italiano, Camera dei Deputati
Archivio di psichiatria, scienze penali, e antropologia criminale = Archivio di psichia-

tria, scienze penali, e antropologia criminale per servire allo studio dell’uomo alie-
nato e delinquente, 

Archivio Giuridico = Archivio Giuridico “Filippo Serafini” 
ASUBo = Archivio storico dell’Università di Bologna
ASUPa = Archivio storico dell’Università di Palermo
ASUPd = Archivio storico dell’Università di Padova	
ASUPi = Archivio storico dell’Università di Pisa
ASUPv = Archivio storico dell’Università di Pavia
ASURm = Archivio storico dell’Università La Sapienza, Roma
ASUT = Archivio Storico dell’Università di Torino
b. = busta 
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c. = carta
Collezione celerifera = Collezione celerifera delle leggi, decreti, istruzioni e circolari 
DBGI = Dizionario Biografico dei Giuristi Italiani (XII-XX secolo), diretto da I. Bi-

rocchi, E. Cortese, A. Mattone, M.N. Miletti, I-II, il Mulino, Bologna, 
2013 

DBI = Dizionario biografico degli italiani, 100 voll., Istituto della Enciclopedia ita-
liana, Roma, 1960-2021 https://www.treccani.it/biografico/

DI = Digesto Italiano, 24 voll., Utet, Torino, 1884-1921
d.r. = decreto rettorale
ED = Enciclopedia del diritto, 64 voll., Giuffrè, Milano, 1958-2017
Enciclopedia italiana, Ottava appendice = Enciclopedia italiana di scienze, lettere ed 

arti, Ottava appendice. Il contributo italiano alla storia del pensiero. Diritto, Isti-
tuto della Enciclopedia Italiana, Roma, 2012

f. = foglio
fasc. = fascicolo 
fasc. pers. = fascicolo personale
G.U. = Gazzetta Ufficiale del Regno d’Italia https://www.gazzettaufficiale.it/home-

PostLogin
G.P. = Gazzetta Piemontese. Giornale Ufficiale del Regno 
Historia et ius = Historia et ius. Rivista di storia giuridica dell’età medievale e moder-

na https://www.historiaetius.eu/ 
Il Circolo Giuridico = Il Circolo Giuridico. Rivista di Legislazione e Giurisprudenza,
Iurisdictio = Iurisdictio. Storia e prospettive della giustizia
l. = legge
La legge = La legge. Monitore giudiziario e amministrativo del Regno d’Italia
Monitore dei Tribunali = Monitore dei Tribunali. Giornale di legislazione e giuri-

sprudenza civile e penale 
MPI = Ministero della Pubblica Istruzione
MPI, AS, Verb. CS = Ministero della Pubblica istruzione, Archivio storico, Verba-

li del Consiglio Superiore
NDI = Nuovo digesto italiano, a cura di M. D’Amelio, A. Azara, 12 voll., Utet, 

Torino, 1937-1940
NNDI = Novissimo digesto italiano, diretto da A. Azara, E. Eula, 20 voll., Utet, 

Torino, 1957-1975
pos. = posizione 
Processi verbali 1885-1887 = Processi verbali della Facoltà di Giurisprudenza dal 6 

febbraio 1885 al 26 giugno 1887 
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Quaderni fiorentini = Quaderni fiorentini per la storia del pensiero giuridico moderno 
https://www.quadernifiorentini.eu/

R.D. = regio decreto
r.d.l. = regio decreto legge
Rivista del diritto commerciale = Rivista del diritto commerciale e del diritto genera-

le delle obbligazioni
s. = serie
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Francesca Laura Sigismondi

«Errando intorno a una cattedra 
universitaria». Luigi Palma e il 

concorso di Diritto costituzionale 
del 1874*

Abstract. L’insegnamento di Diritto costituzionale presso l’Università di Roma 
aveva un particolare significato non soltanto scientifico, ma anche politico, nella 
città che da poco era diventata la capitale del Regno d’Italia. Per questo motivo la 
Facoltà di Giurisprudenza e il Ministero della Pubblica Istruzione inizialmente ri-
tennero opportuno affidarne la cattedra a una personalità di chiara fama, mediante 
il trasferimento da un altro Ateneo. A fronte dei reiterati rifiuti da parte dei profes-
sori interpellati, la Facoltà giuridica decise di ricorrere al concorso, che si tenne nel 
1874 ed ebbe come vincitore Luigi Palma, uno studioso ancora esterno all’ambien-
te accademico, ma destinato a diventare uno dei maggiori rappresentanti dell’indi-
rizzo storico-politico antecedente alla nascita della Scuola orlandiana.

Parole chiave: Diritto costituzionale, Università di Roma, concorsi universitari, 
età liberale.

«Errando intorno a una cattedra universitaria». Luigi Palma and the 1874 com-
petitive examination in Constitutional law. The teaching of Constitutional law 
at the University of Rome assumed particular significance, both scientifically and 
politically, in the city that had only recently become the capital of the Kingdom of 
Italy. For this reason, the Faculty of Law and the Ministry of Education initially 
considered it appropriate to assign the chair to a scholar of established reputation, 
to be transferred from another University. After repeated refusals by the professors 
approached, in 1874 the Faculty of Law resolved to organize a competitive exam-
ination for the chair, which was won by Luigi Palma. At that time, Palma had not 
yet entered the academic establishment, but he would subsequently emerge as one 
of the main exponents of the historical-political approach that preceded the rise of 
Vittorio Emanuele Orlando’s School.

Key words: Constitutional law, University of Rome, University contest, liberal 
age.

*  Contributo sottoposto a procedura di revisione double-blind peer review.
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Il primo e unico concorso di Diritto costituzionale bandito nei 
vent’anni successivi all’Unità d’Italia si tenne presso l’Università di 
Roma nel 1874 1. Questa disciplina, del resto, rivestiva un particola-
re significato non soltanto scientifico, ma anche politico, nella città 
che da poco era diventata la capitale del Regno. Incluso tra le mate-
rie obbligatorie previste nel 1859 dalla Legge Casati, il Diritto co-
stituzionale non era invece presente nell’ordine degli studi della Sa-
pienza pontificia, dove l’impostazione degli studi giuridici, basa-
ta sulla spiegazione dei testi canonici e romani, era rimasta sostan-
zialmente invariata fino al 1870, con l’unica significativa eccezione 
dell’introduzione della cattedra di Diritto commerciale 2.

La caduta dello Stato pontificio e la designazione di Roma a ca-
pitale del Regno ebbero conseguenze immediate sull’insegnamen-
to universitario fin dall’anno accademico 1870-1871 3. La Facoltà 

1  F. Lanchester, Pensare lo Stato. I giuspubblicisti nell’Italia unitaria, Laterza, 
Roma-Bari, 2004, pp. 45-46.

2  M.R. Di Simone, L’istituzione della prima cattedra di Diritto commerciale 
all’Università di Roma, in Annali di storia delle università italiane, XV, 2011, pp. 
301-316. Sulla Legge sul riordinamento della pubblica istruzione (R.D. 13 novem-
bre 1859, n. 3725), detta Legge Casati dal nome del Ministro della Pubblica Istru-
zione, e la sua progressiva estensione al resto d’Italia, v. S. Polenghi, La politica 
universitaria italiana nell’età della Destra storica (1848-1876), Editrice La Scuola, 
Brescia, 1993, pp. 57-68, 91-102; I. Porciani, M. Moretti, L’università nell’Ita-
lia liberale, in L’istruzione universitaria (1859-1915), a cura di G. Fioravanti, M. 
Moretti, I. Porciani, Ministero per i beni e le attività culturali – Ufficio centra-
le per i beni archivistici, Roma, 2000, pp. 26-37; F. Colao, Tra accentramento e 
autonomia: l’amministrazione universitaria dall’Unità a oggi, in Storia delle Univer-
sità in Italia, I, a cura di G.P. Brizzi, P. Del Negro, A. Romano, Sicania, Mes-
sina, 2007, pp. 287-289. Sull’istituzione delle prime cattedre di Diritto costituzio-
nale in Italia v. M. Galizia, Profili storico-comparativi della scienza del diritto costi-
tuzionale, in Archivio Giuridico, CLXIV, 1963, pp. 75-80, mentre sulla Sapienza 
pontificia v. M.R. Di Simone, L’Unità d’Italia e l’insegnamento del diritto pubbli-
co all’Università di Roma, in Annali di storia delle università italiane, XVIII, 2014, 
pp. 305-306. 

3  M.R. Di Simone, L’organizzazione della Sapienza tra Stato pontificio e Regno 
d’Italia, in Gli Statuti universitari. Tradizione dei testi e valenze politiche, Atti del 
convegno internazionale di studi (Messina-Milazzo, 13-18 aprile 2004), a cura di 
A. Romano, CLUEB, Bologna, 2007, pp. 375-396; Ead., Gli studi giuridici all’U-
niversità di Roma nella transizione tra Stato pontificio e Regno d’Italia, in Le Univer-
sità e l’Unità d’Italia (1848-1870), a cura di A. Ferraresi, E. Signori, CLUEB, 
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giuridica, in particolare, fu sottoposta a una radicale riorganizza-
zione dal Decreto luogotenenziale dell’8 novembre 1870 che intro-
dusse cinque nuove cattedre, tra cui quella di Diritto costituzionale 
ed elementi di diritto amministrativo. Nonostante l’importanza di 
questo insegnamento nell’Università che aveva il compito di forma-
re una nuova classe dirigente per le esigenze dello Stato unitario 4, 
il percorso per individuarne il titolare fu particolarmente lungo e 
problematico. L’intento della Facoltà e del Ministero della Pubbli-
ca Istruzione fu inizialmente quello di ricorrere alla chiamata di un 
docente di chiara fama, ma l’attuazione di tale progetto si rivelò più 
difficile del previsto.

Nelle settimane concitate successive al 20 settembre 1870 l’inse-
gnamento di Diritto pubblico interno fu affidato in un primo mo-
mento a Emidio Pacifici Mazzoni, cui era stata assegnata la cattedra 
di Diritto civile patrio 5, poi a Giuseppe Saredo, che nel 1860 era 
stato chiamato per chiara fama a insegnare Principi di diritto pub-
blico a Sassari 6. A partire dall’anno accademico 1871-1872 la Fa-

Bologna, 2012, pp. 189-204; A. Fiori, Il più atteso postliminio. La Sapienza di 
Roma da università pontificia ad università italiana, in Retoriche dei giuristi e costru-
zione dell’identità nazionale, a cura di G. Cazzetta, il Mulino, Bologna, 2013, 
pp. 135-162.

4  V. M.R. Di Simone, L’Unità d’Italia, cit., p. 306.
5  Quando fu nominato alla Sapienza, Emidio Pacifici Mazzoni era stato da 

poco chiamato a insegnare Introduzione generale allo studio delle scienze giuridi-
che e Storia del diritto a Bologna. Il 20 novembre egli tenne l’orazione inaugurale 
del primo anno accademico della rinnovata Facoltà giuridica romana. V. A. Fiori, 
Il più atteso postliminio, cit., pp. 144-145. L’iniziale incarico di Diritto costituzio-
nale risulta da un prospetto delle lezioni conservato all’Archivio di Stato di Roma 
e segnalato da M.R. Di Simone, L’Unità d’Italia, cit., p. 307. Su Pacifici Mazzoni 
v. L. Montevecchi, Pacifici Mazzoni, Emidio, in Il Consiglio di Stato nella storia 
d’Italia. Le biografie dei magistrati (1861-1948), I, a cura di G. Melis, Giuffrè, Mi-
lano, 2006, pp. 341-342 e i due contributi di G. Chiodi: Pacifici-Mazzoni, Emi-
dio, in DBGI, II, pp. 1479-1481e Pacifici-Mazzoni, Emidio, in DBI, 80, 2014, pp. 
124-127, ai quali si rimanda per l’ulteriore bibliografia.

6  A. Mattone, Storia della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Sassa-
ri (secoli XVI-XX), il Mulino, Bologna, 2016, p. 203. Su Saredo v. F. Verrastro, 
Saredo, Giuseppe, in Il Consiglio di Stato, I, cit., pp. 378-390; L. Sinisi, Dal gior-
nalismo all’accademia. Giuseppe Saredo giurista “per caso” nell’Italia postunitaria, in 
Materiali per una storia della cultura giuridica, XXXVII, 2007, 1, pp. 225-238; F. 
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coltà giuridica romana decise di separare l’insegnamento del Dirit-
to costituzionale da quello del Diritto amministrativo, affidando 
quest’ultimo a Saredo e il Diritto costituzionale a Saverio Scolari, 
che in quel momento era ordinario a Pisa 7. Quest’ultimo, però, ri-
fiutò l’incarico. Le motivazioni del rifiuto non sono note, ma oc-
corre tenere presente che fino al 1872 la Sapienza fu esclusa dall’ap-
plicazione della Legge Casati e soggetta al già citato Regolamento 
provvisorio, che comportava una disparità di trattamento economi-
co rispetto ai professori delle altre Università. Nel caso del Diritto 
costituzionale un ulteriore ostacolo fu poi rappresentato dalla diver-
sità di vedute che si venne ben presto a delineare tra la Facoltà giu-
ridica romana e il Ministero della Pubblica Istruzione.

Dopo il rifiuto di Scolari l’incarico di Diritto costituzionale fu 
attribuito dal Ministro Correnti a Francesco Sulis, Deputato e do-
cente della stessa disciplina a Pavia 8. L’incarico di Sulis durò solo un 
anno, forse anche per i rapporti non facili con la Facoltà 9. Quest’ul-
tima per il successivo anno accademico 1872-1873 decise di rivol-
gersi a uno dei giuristi più noti del tempo, Giuseppe Pisanelli, pro-
fessore ordinario a Napoli, ma ancora una volta il tentativo di chia-

Verrastro, Saredo, Giuseppe, in DBGI, II, pp. 1801-1803; L. Sinisi, Saredo, Giu-
seppe, in DBI, 90, 2017, pp. 606-610.

7  M. Caravale, “Come si assicurano i diritti degli individui e delle nazioni? Col-
la libertà costituzionale”. I primi corsi di diritto costituzionale a Roma dopo l’Unità, 
in Historia et ius, I, 2012, n. 1, paper 2, p. 1. Su Scolari v. E. Minuto, Saverio Sco-
lari e l’insegnamento del diritto costituzionale all’Università di Pisa, in La storia del-
le Università alle soglie del XXI secolo. La ricerca dei giovani studiosi tra fonti e nuovi 
percorsi d’indagine, Atti del convegno internazionale di studi (Aosta, 18-20 dicem-
bre 2006), CLUEB, Bologna 2008, pp. 157-163; L. Passero, Scolari, Saverio, in 
DBGI, II, pp. 1842-1843.

8  Sulis insegnava Diritto costituzionale a Pavia dal 1860, dove nel quinquen-
nio 1861-1867 era stato Preside della Facoltà. F. Soddu, Francesco Sulis, giurista e 
parlamentare, in Tra diritto e storia. Studi in onore di Luigi Berlinguer promossi dal-
le Università di Siena e di Sassari, Rubbettino, Soveria Mannelli, 2008, pp. 1092-
1093. L’autore sottolinea come la «condizione di deputato fu un elemento decisi-
vo per indurlo a un nuovo trasferimento accademico». Sulis fu Deputato dal 1848 
al 1857 e poi dal 1870 alla morte avvenuta nel 1877.

9  Soddu parla di «una valutazione non positiva» dell’operato di Sulis, al quale 
fu contestata la scarsa assiduità alle lezioni anche in occasione di un dibattito par-
lamentare. F. Soddu, Francesco Sulis, cit., pp. 1095-1096.
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mare una figura di primo piano sulla cattedra romana di Diritto co-
stituzionale andò incontro a un rifiuto da parte dell’interessato 10.

A questo punto cominciò a farsi strada tra i membri del Con-
siglio di Facoltà la convinzione che si dovesse percorrere una stra-
da diversa, ossia nominare per la cattedra di Diritto costituzionale 
un professore ordinario e non un semplice incaricato. Alla chiama-
ta di un nuovo ordinario ostava però la circostanza che la Facoltà 
aveva già raggiunto il numero massimo di dieci professori ordinari 
previsto dall’art. 70 della Legge Casati. Per superare questo ostaco-
lo il Consiglio di Facoltà deliberò di avvalersi dell’art. 73 della stes-
sa Legge, che consentiva di derogare ai limiti stabiliti dall’art. 70 al 
fine di attrarre o trattenere personalità di chiara fama, aprendo in 
tal modo la possibilità di chiamare un altro ordinario o ex art. 69 o 
per concorso 11.

Nel frattempo la Facoltà avrebbe voluto affidare l’insegnamento 
del Diritto costituzionale allo stesso docente che si voleva incaricare 

10  Nella seduta del Consiglio di Facoltà del 12 novembre 1872 il Preside Sera-
fini riferiva che Giuseppe Pisanelli aveva rifiutato sia la cattedra di Diritto costitu-
zionale che quella di Procedura civile e ordinamento giudiziario. M.C. De Rigo, 
I processi verbali della Facoltà giuridica romana (1870-1900), Viella, Roma, p. 44. 
Su Pisanelli v. Giuseppe Pisanelli: scienza del processo, cultura delle leggi e avvocatura 
tra periferia e nazione, a cura di C. Vano, Jovene, Napoli, 2005; C. Ivaldi, Giu-
seppe Pisanelli, in Il Consiglio di Stato, I, cit., pp. 190-204; M.N. Miletti, Giu-
seppe Pisanelli (1812-1879), in Avvocati che fecero l’Italia, a cura di S. Borsacchi, 
G.S. Pene Vidari, il Mulino, Bologna, 2011, pp. 689-724; A. Spinosa, Giuseppe 
Pisanelli, in Enciclopedia italiana, Ottava appendice, pp. 290-293; C. Vano, Pisa-
nelli, Giuseppe, in DBGI, II, pp. 1600-1602; S. Tabacchi, Pisanelli, Giuseppe, in 
DBI, 84, 2015, pp. 227-231.

11  Fu Pacifici Mazzoni che propose di chiedere al Ministro di applicare a 
Schupfer, Serafini o Mancini il dettato dell’art. 73 della Legge Casati. M.C. De 
Rigo, I processi verbali, cit., p. 45. L’art. 73 recitava: «Al fine eziandio di chiama-
re nelle diverse Facoltà i Professori di cui all’art. 69, e di ritenervi quelli che sareb-
be meno facile di surrogare, si potranno aumentare tali stipendi della metà. Questo 
accrescimento sarà fatto per Decreto Regio, previo parere del Consiglio superiore. 
Il Decreto dovrà contenere i motivi dell’aumento. A questo stesso fine e colle stesse 
riserve si potrà derogare alle norme prescritte all’art. 70». Sulle modalità di reclu-
tamento dei professori universitari previsto dalla Legge Casati v. M. Moretti, I. 
Porciani, Il reclutamento accademico in Italia. Uno sguardo retrospettivo, in Annali 
di storia delle università italiane, I, 1997, pp. 15-22.
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per Diritto amministrativo, ossia Luigi Palma, uno studioso anco-
ra esterno all’ambiente accademico, che tuttavia si era distinto per i 
suoi lavori scientifici. Laureatosi a Napoli nel 1858, egli aveva pub-
blicato nella seconda metà degli anni Sessanta due importanti mo-
nografie: Il principio di nazionalità nella moderna società europea 12 – 
un lavoro sostanzialmente interdisciplinare – e Del potere elettorale 
negli Stati liberi 13, opera nella quale affrontava un tema di primissi-
mo piano nel dibattito politico-costituzionale dell’epoca.

La richiesta della Facoltà romana fu però respinta dal Consi-
glio Superiore della Pubblica Istruzione, che si oppose alla nomi-
na di Palma alla cattedra di Diritto amministrativo 14. Quest’ultima 
fu nuovamente attribuita a Saredo, mentre l’incarico di Diritto co-
stituzionale fu affidato all’ultimo momento all’anziano e riluttante 
Carlo Boncompagni di Mombello, Deputato liberale e aggregato 
all’Università di Torino, dopo un fallito tentativo da parte del Mi-
nistro di chiamare Francesco Gabba, che insegnava a Pisa 15.

Nonostante le difficoltà, la Facoltà giuridica romana rimase fer-
ma nel proposito di attribuire l’insegnamento del Diritto costitu-
zionale tramite concorso, deliberato il 22 aprile 1873 16, continuan-
do allo stesso tempo a puntare sul nome di Luigi Palma. Quest’ul-

12  Treves, Milano, 1867.
13  Treves, Milano, 1869.
14  M.C. De Rigo, I processi verbali, cit., p. 47.
15  Su queste vicende e sull’ipotesi di chiamare per Diritto amministrativo Giu-

sto Garelli, che già insegnava a Torino, e di affidargli provvisoriamente anche Di-
ritto costituzionale, v. ibidem e M. Caravale, Come si assicurano i diritti, cit., pp. 
3-4. Sulla figura di Boncompagni v. F. Traniello, Bon Compagni (Bon-Compa-
gni, Boncompagni) di Mombello, Carlo, in DBI, 11, 1969, pp. 695-703; A. Lupa-
no, Carlo Boncompagni di Mombello, in Maestri dell’Ateneo torinese dal Settecento al 
Novecento, a cura di R. Allio, Università degli Studi di Torino, Torino, 2004, pp. 
259-260; D. Longo, Bon Compagni di Mombello Carlo, in Il Consiglio di Stato, I, 
cit., pp. 49-61; E. Genta, Boncompagni di Mombello, Carlo, in DBGI, I, pp. 287-
288. Su Francesco Gabba, che avrebbe dovuto essere nominato per Filosofia del 
diritto, v. P. Beneduce, Gabba, Carlo Francesco, in DBI, 50, 1998, pp. 819-822 
e R. Caterina, Gabba, Carlo Francesco, in DBGI, I, pp. 920-922, cui si rinvia per 
ulteriori indicazioni bibliografiche. Su Garelli v. D. Galliani, Garelli della Morea, 
Giusto Emanuele, in DBGI, I, pp. 946-947.

16  M.C. De Rigo, I processi verbali, cit., p. 51.
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timo, destinato a divenire uno dei maggiori rappresentanti dell’in-
dirizzo storico-comparatistico antecedente alla nascita della Scuola 
orlandiana 17, nel 1872 era professore di Economia politica e Dirit-
to amministrativo e commerciale presso l’Istituto Tecnico di Berga-
mo, del quale era anche Preside, ma già da qualche anno stava ten-
tando di ottenere un incarico universitario. Nel 1865 aveva parte-
cipato al concorso per una cattedra di Economia politica all’Uni-
versità di Messina, dove era risultato terzo 18, e nel 1870 al concorso 
per la cattedra di Diritto internazionale presso l’Università di Mo-
dena, dove era stato dichiarato eleggibile insieme ad Augusto Pie-
rantoni. In quell’occasione la Commissione esaminatrice, presiedu-
ta da Angelo Messedaglia, aveva definito Palma «uomo d’ingegno e 
di non comune cultura», ma aveva ritenuto che i suoi studi vertesse-
ro più nel campo storico e politico che in quello strettamente giuri-
dico e aveva espresso la sua preferenza per Pierantoni, il quale, oltre 
che genero di Pasquale Stanislao Mancini, era già professore straor-
dinario e insegnava Diritto internazionale a Modena da sei anni 19.

17  F. Lanchester, Palma, Luigi (Prospero), in DBI, 80, 2014, p. 582. Sul-
la figura di Palma (Corigliano Calabro 1837 - Roma 1899) v., inoltre, F. Filo-
musi Guelfi, Luigi Palma, cenno necrologico, in Annuario Università Roma, a.s. 
1899-900, Roma, 1900, pp. 103-108; G. Melis, Palma Prospero Luigi, in Il Con-
siglio di Stato, I, cit., pp. 491-493; L. Borsi, Storia, Nazione, Costituzione. Palma 
e i ‘preorlandiani’, Giuffrè, Milano, 2007; K. Lavagna, La trasformazione istituzio-
nale nell’Italia liberale. Il contributo di Luigi Palma, Aracne, Roma, 2010; G. Me-
lis, Palma, Prospero Luigi, in DBGI, II, pp. 1492-1493; A. Ridolfi, Luigi Palma 
e l’indirizzo storico-politico (con particolare riferimento al potere elettorale ed al ruolo 
del monarca nell’ordinamento statutario), in Nomos. Le attualità nel diritto, XXXVI, 
2023, 3, pp. 1-39.

18  ACS, MPI, Personale (1860-1880), fasc. Palma Luigi.
19  ACS, MPI, Dir. gen. istr. sup., bibl. e aff. gen., Archivio generale, Concor-

si a cattedre (1860-1896), pos. 66, b. 17, fasc. 306, Concorso alla cattedra di diritto 
internazionale. Relazione. Pierantoni era stato nominato professore straordinario di 
Diritto internazionale all’Università di Modena nel 1865 e qui tenne per incarico 
anche l’insegnamento del Diritto costituzionale. Nel 1873 fu trasferito a Napoli, 
dove insegnò Diritto costituzionale, e nel 1878 a Roma, dove gli fu affidata la cat-
tedra di Diritto internazionale. Sulla sua figura v. L. Borsi, Storia, nazione, cit., pp. 
321-328; L. Passero, Pierantoni, Augusto, in DBGI, II, p. 1576; E. Mura, Pieran-
toni, Augusto Francescopaolo, in DBI, 83, 2015, pp. 291-294.



212

Francesca Laura Sigismondi

Il proposito della Facoltà giuridica romana di chiamare alla Sa-
pienza Luigi Palma incontrava, tuttavia, una persistente opposizio-
ne a livello centrale. Nelle more dell’espletamento del concorso, la 
rinnovata richiesta della Facoltà di affidare gli insegnamenti di Di-
ritto costituzionale e Diritto amministrativo a Palma fu ancora una 
volta respinta 20 ed egli se ne lamentò in una lettera al Ministro An-
tonio Scialoja, nella quale si rammaricava di «essere stato condan-
nato ad invecchiare errando continuamente intorno a una cattedra 
universitaria» ed esprimeva la sua grande amarezza per l’umiliazione 
cui era stato sottoposto già l’anno precedente, quando la proposta 
della Facoltà romana di nominarlo per l’insegnamento del Diritto 
costituzionale era uscita anche sui giornali per poi concludersi con 
un nulla di fatto. «Il sottoscritto – scriveva Palma al Ministro – ha 
la coscienza che avrebbe potuto fare, e avrebbe fatto, di più e me-
glio, se fosse stato più fortunato presso il Ministero ed il Consiglio 
superiore d’Istruzione pubblica» 21.

Per l’anno academico 1873-1874, quindi, l’incarico di Diritto 
costituzionale fu attribuito di nuovo a Boncompagni di Mombel-
lo 22, ma il 31 agosto 1873 il bando del concorso era stato finalmen-
te pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale. Il 7 novembre il Ministro ne 
dava notizia al Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione spie-
gando di avere dovuto ricorrere al concorso dato che i numerosi 
tentativi di provvedere all’insegnamento del Diritto costituziona-

20  Nel verbale della seduta del 4 agosto 1873 sono riportati in maniera detta-
gliata i titoli e le pubblicazioni di Palma a sostegno della decisione del Consiglio di 
Facoltà. M.C. De Rigo, I processi verbali, cit., pp. 55-56.

21  La lettera è successiva al maggio 1873: «Il sottoscritto prega l’E.V. di voler-
gli conferire la cattedra di Diritto costituzionale nella R. Università di Roma, per 
la quale lo scorso anno ebbe l’onore di essere proposto da quella Facoltà giuridica», 
ACS, MPI, Personale (1860-1880), fasc. Palma Luigi. La delusione di Palma per le 
vicende universitarie che lo riguardavano è espressa anche in una lettera da lui in-
viata ad uno dei commissari del concorso romano il 17 febbraio 1874, ora pubbli-
cata da L. Petrone, Una serie incredibile di contrarietà. La nomina di Luigi Palma 
alla cattedra di Diritto Costituzionale in un’inedita lettera dell’illustre giurista, in Il 
Serratore, XXIX, 2006, 83, pp. 36-38.

22  M.C. De Rigo, I processi verbali, cit., p. 753.
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le con una nomina per chiara fama non avevano avuto successo 23. 
Fu quindi designata la Commissione esaminatrice, della quale fu-
rono chiamati a far parte lo stesso Carlo Boncompagni di Mombel-
lo, Emilio Broglio, Pasquale Stanislao Mancini e Saverio Scolari 24. 
Il Presidente era Angelo Messedaglia, membro del Consiglio Supe-
riore della Pubblica Istruzione, dal 1870 professore prima di Eco-
nomia politica e poi di Statistica nella Facoltà giuridica romana, che 
aveva già presieduto la Commissione del concorso di Diritto inter-
nazionale di Modena al quale aveva partecipato Palma 25. Si trattava 
di una Commissione di alto livello anche da un punto di visto poli-
tico, che annoverava tra i suoi membri deputati e ben due ex-mini-
stri della Pubblica Istruzione.

Al concorso, che si svolse tra il 27 maggio e il 4 giugno 1873 26, si 
presentarono sette candidati: Girolamo Arcobasso per esame, Gior-

23  «Da oltre un anno la Facoltà giuridica della Università di Roma e questo 
Ministero hanno diligentemente cercato di provvedere all’insegnamento del Dirit-
to Costituzionale colla nomina di persona già venuta in forma di singolare perizia 
in siffatta disciplina alla quale potesse quindi applicarsi la disposizione dell’art. 69 
della legge Casati. Ma le pratiche in questo intento avviate non condussero a buon 
risultamento; di guisa che la facoltà predetta ha, non è molto, fatto proposta che si 
bandisca il pubblico concorso». ACS, MPI, Cons. sup., Atti (1849-1903), b. 65, 
fasc. 68, s.fasc. 16, Anni 1873, 1874, 1875 e I semestre 1876 – Università di Roma. 
Personale insegnante.

24  Inizialmente a far parte della Commissione era stato designato anche Cesare 
Albicini, professore di Diritto costituzionale a Bologna, il quale il 23 aprile comu-
nicò al Ministro di essere costretto a rinunciare per motivi di salute. Al suo posto 
Messedaglia propose al Consiglio Superiore i nomi di Fedele Lampertico, Senato-
re ed economista a lui vicino, e di Emilio Broglio, Deputato ed ex Ministro della 
Pubblica Istruzione. Il Consiglio scelse a maggioranza Lampertico, ma fu Broglio a 
essere nominato dal Ministro. MPI, AS, Verb. CS, 1874, I, Adunanza del 2 mag-
gio 1874, ff. 1031-1032.

25  Sulla figura di Messedaglia v. A. Cafarelli, Messedaglia, Angelo, in DBI, 
73, 2009, pp. 779-784; Angelo Messedaglia e il suo tempo, Atti del Convegno, a cura 
di V. Gioia e S. Noto, EUM, Macerata, 2011; G. Gullino, Messedaglia, Angelo, 
in DBGI, II, pp. 1333-1334, ai quali si rinvia per l’ulteriore bibliografia.

26  Le prime quattro riunioni della Commissione esaminatrice si svolsero pres-
so i locali della Sapienza, le ultime due presso l’abitazione del commissario Pasqua-
le Stanislao Mancini, impossibilitato a spostarsi per problemi di salute. I verbali 
delle riunioni sono conservati in MPI, AS, Verb. CS, 1874, II, allegati al verbale 
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gio Montalbano 27 e Vito Sansonetti 28 per titoli ed esami, Francesco 
Sulis, Enrico Ruffo Barbalonga 29, Adeodato Bonasi 30 e Luigi Pal-
ma per soli titoli. L’avvocato siciliano Girolamo Arcobasso non in-
viò la dissertazione a stampa sulla quale avrebbe dovuto sostenere 
l’esame e, non avendo altri titoli, non fu ammesso, mentre Giorgio 
Montalbano e Vito Sansonetti sostennero l’esame discutendo cia-
scuno sulla dissertazione dell’altro e tenendo una lezione su un ar-
gomento estratto a sorte 31. Francesco Sulis, invece, si trovava in una 

dell’adunanza del Consiglio del 3 luglio 1874, ff. 1715-1743. Sull’indisposizione 
di Mancini v. ff. 1729-1732.

27  L’avvocato Giorgio Montalbano insegnava da cinque anni Economia poli-
tica, Diritto e Statistica nelle scuole professionali. Aveva pubblicato Scritti vari di 
scienze giuridiche e di economia politica (Palermo, 1873) e alcuni articoli di giorna-
le e aveva partecipato a vari concorsi: nel 1864 per un posto di perfezionamento 
all’estero di Diritto costituzionale, nel 1866 per l’insegnamento del Diritto e del-
la procedura penale a Pavia e nel 1871 per l’Economia politica a Genova. ACS, 
MPI, Dir. gen. istr. sup., bibl. e aff. gen., Archivio generale, Concorsi a cattedre 
(1860-1896), pos. 66, b. 35, fasc. 665, Concorso alla cattedra di diritto costituzio-
nale. Relazione. 

28  Su Sansonetti, professore pareggiato di Diritto costituzionale prima a Na-
poli e poi a Roma, v. L. Borsi, Storia nazione costituzione, cit., pp. 328-334. 
Nell’ottobre 1872 Sansonetti aveva presentato istanza per essere nominato profes-
sore incaricato di Diritto costituzionale o Filosofia del diritto presso l’Università di 
Roma. Nell’anno accademico 1873-1874 risulta avere tenuto un corso libero con 
effetti legali: Delle attinenze fra il Diritto costituzionale e il Diritto penale. M.C. 
De Rigo, I processi verbali, cit., pp. 42 e 753.

29  Tra i titoli presentati da Enrico Ruffo Barbalonga figurano, oltre due pub-
blicazioni, un Decreto di nomina a professore pareggiato di Diritto internaziona-
le a Messina, un corso di Diritto internazionale a Palermo per l’anno accademico 
1871-1872 (non pubblicato e non presentato manoscritto), una patente di mae-
stro elementare di grado superiore e diplomi di professore di lingua francese e in-
glese. ACS, MPI, Dir. gen. istr. sup., bibl. e aff. gen., Archivio generale, Concor-
si a cattedre (1860-1896), pos. 66, b. 35, fasc. 665, Concorso alla cattedra di dirit-
to costituzionale. Relazione.

30  Su Bonasi v. P. Spirito, Bonasi, Adeodato, in DBI, 11, 1969, pp. 590-591; 
V.G. Pacifici, Adeodato Bonasi prefetto e parlamentare, in Atti e memorie. Accade-
mia Nazionale di Scienze, Lettere ed Arti di Modena, VIII, 2005, 1, pp. 109-133; 
G. D’Agostini, Bonasi Adeodato, in Il Consiglio di Stato, I, cit., pp. 459-466; G. 
Cianferotti, Bonasi, Adeodato, in DBGI, I, pp. 284-285.

31  Sansonetti aveva presentato una memoria dal titolo Una o due Camere, 
mentre la dissertazione di Montalbano verteva sul tema Della libertà individua-
le nei suoi rapporti con la legislazione vigente. Le relative discussioni si tennero il 29 
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posizione particolare, in quanto già professore ordinario di Diritto 
costituzionale presso l’Università di Pavia, Ateneo di pari grado ri-
spetto a quello romano. A parere della Commissione, nel suo caso 
non si trattava di deliberare sull’eleggibilità – che non poteva essere 
messa in discussione – bensì su un eventuale trasferimento da una 
Università all’altra. Le sue pubblicazioni, tuttavia, non furono giu-
dicate superiori ad alcuni dei lavori presentati dagli altri candidati 32.

Di questi ultimi ne furono considerati eleggibili tre 33, ossia Lui-
gi Palma, Vito Sansonetti e Adeodato Bonasi, che era già professore 
straordinario di Diritto amministrativo a Modena e aveva fatto do-
manda per diventare ordinario. La Commissione si trovò in diffi-
coltà nello stilare tra di loro una graduatoria, dal momento che ave-
vano titoli ed attitudini differenti, e stabilì di «lasciare nella gradua-
toria il più breve intervallo possibile tra i singoli concorrenti», asse-
gnando 40 punti a Palma, 39 a Sansonetti e 38 a Bonasi 34.

Nella valutazione dei titoli di Palma la Commissione esamina-
trice si soffermò in particolare sulla monografia sul potere elettora-
le, definito «argomento proprio e fondante della scienza costituzio-
nale», che l’autore aveva trattato tenendo in considerazione le neces-

maggio, così come le lezioni pubbliche, il cui argomento – Il diritto di grazia e di 
amnistia – fu estratto a sorte fra quaranta titoli preparati dal Segretario della Com-
missione Scolari. MPI, AS, Verb. CS, 1874, II, allegati al verbale dell’adunanza del 
Consiglio del 3 luglio 1874, ff. 1719-1727.

32  Per quanto riguardava, invece, l’attività didattica di Sulis, la Commissione 
ritenne di non avere informazioni sufficienti a formulare un «pieno e sicuro giudi-
zio». ACS, MPI, Dir. gen. istr. sup., bibl. e aff. gen., Archivio generale, Concor-
si a cattedre (1860-1896), pos. 66, b. 35, fasc. 665, Concorso alla cattedra di dirit-
to costituzionale. Relazione. 

33  Quanto agli altri candidati, la Commissione rileva «l’assoluta insufficien-
za» dei titoli del sig. Barbalonga, le cui pubblicazioni «mancano di valore scientifi-
co» e non si riferiscono propriamente al Diritto costituzionale. Le opere di Mon-
talbano mostrano «una certa cultura e amore allo studio», ma trattano non tanto 
di Diritto costituzionale, quanto di altre materie giuridiche ed economiche. Dal-
la discussione orale, inoltre, è emerso un «soverchio difetto di ordine e di lucidi-
tà nella esposizione».

34  30 punti erano il minimo per essere dichiarato eleggibile. Il primo posto 
nella graduatoria fu assegnato a Palma a maggioranza, ma la Commissione dichia-
rò che «avrebbe lasciato tutti sulla stessa linea, se l’obbligo di distinguere non le 
fosse imposto dalla legge».
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sità concrete degli Stati moderni con uno «studio delle fonti, tanto 
dottrinali quanto positive […] abbondante e non di seconda mano» 
e «con un sano criterio, la cui mancanza riesce perniciosissima in chi 
insegna scienze politiche». 

La Commissione non si limitò alla valutazione comparativa dei 
candidati, ma aggiunse ulteriori considerazioni in relazione all’esi-
to del concorso, che risultano di particolare interesse. Tenuto conto 
della grande importanza che aveva l’insegnamento del Diritto costi-
tuzionale nell’Università di Roma, a parere della Commissione nes-
suno dei tre candidati giudicati eleggibili aveva raggiunto una tale 
fama da potere essere nominato professore ordinario nella città «se-
de» dei «grandi poteri dello Stato». Di conseguenza, si proponeva al 
Ministro di affidare la cattedra «ad un semplice professore straordi-
nario» da scegliersi tra i tre dichiarati eleggibili 35.

Le osservazioni della Commissione sollevarono aspre critiche 
quando gli atti del concorso passarono al vaglio del Consiglio Supe-
riore della Pubblica Istruzione. Nella seduta del 3 luglio 1874 ebbe 
luogo una vivace discussione, nella quale fu contestata, innanzitut-
to, la scelta della Commissione di considerare eleggibili quattro can-
didati, escludendo però Sulis dalla graduatoria finale. Non fu inol-
tre ritenuto «accettabile» che quest’ultimo, pur non essendo risulta-
to il migliore fra i candidati, potesse essere trasferito da Pavia a Ro-

35  «Nondimeno essendo da cercare che tutti gli insegnamenti siano dati con 
lustro speciale nella Università di Roma perché risponda al concetto dichiarato dal 
governo, allorché ne decretò la restaurazione; e premendo che in particolare il pro-
fessore di diritto costituzionale sia dotato di speciale autorità nell’interpretare quel-
la scienza, trovandosi egli nella sede dei grandi poteri dello Stato, la commissione 
considerò che nessuno dei tre sopradetti concorrenti ha ancora raggiunto tal grado 
di valore e di fama, che sia opportuno di farne di tratto un professore ordinario, e 
si limita quindi a raccomandare la nomina di un semplice professore straordina-
rio». ACS, MPI, Dir. gen. istr. sup., bibl. e aff. gen., Archivio generale, Concorsi a 
cattedre (1860-1896), pos. 66, b. 35, fasc. 665, Concorso alla cattedra di diritto co-
stituzionale. Relazione. Sulla trasformazione degli straordinari in professori stabili 
avvenuta nella prassi contro il dettato della Legge Casati v. M. Moretti, I cadetti 
della scienza, in Università e scienza nazionale, a cura di I. Porciani, Jovene, Na-
poli, 2001, pp. 160-161.
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ma, in quanto il diritto di essere proposto per la cattedra oggetto del 
concorso spettava esclusivamente al vincitore della prova 36.

Ulteriori contestazioni riguardarono la proposta della Commis-
sione di assegnare la cattedra romana a un professore straordinario 
anziché a un ordinario. Una simile soluzione poteva essere suggeri-
ta dal Consiglio Superiore o adottata dal Ministero, ma non rien-
trava nelle prerogative di una Commissione esaminatrice, benché 
non mancassero precedenti in tal senso, considerati tuttavia irrego-
lari dal Consiglio. La Commissione, infatti, era chiamata a dichiara-
re l’idoneità dei concorrenti in modo assoluto e non relativo all’U-
niversità presso la quale si trovava la cattedra vacante. Nel caso in 
esame, invece, la Commissione aveva emesso «un giudizio ambiguo 
e quasi contraddittorio», concedendo l’eleggibilità, ma limitandola 
«ad un grado inferiore» 37.

A tali rilievi replicò Messedaglia, quindi il Consiglio Superiore, 
pur stabilendo che in futuro le commissioni di concorso dovessero 
limitarsi a dichiarare l’eleggibilità dei candidati così da consentire la 
nomina di un ordinario, per il caso specifico approvò con voto pa-
lese la proposta di nominare alla Sapienza un professore straordina-

36  La deliberazione del Consiglio Superiore in merito all’esito del concorso si 
trova in ACS, MPI, Dir. gen. istr. sup., bibl. e aff. gen., Archivio generale, Con-
corsi a cattedre (1860-1896), pos. 66, b. 35, fasc. 665. Sono, in particolare, i con-
siglieri Michele Amari e Stanislao Cannizzaro a intervenire sulla posizione di Sulis. 
Il consigliere Francesco De Sanctis, invece, avanza dubbi sulla graduatoria stilata 
dalla Commissione esaminatrice. A suo parere Sansonetti, avendo superato la dop-
pia prova dell’esame e dei titoli, avrebbe dovuto avere la precedenza su Palma, che 
aveva concorso solo per titoli. MPI, AS, Verb. CS, 1874, II, Adunanza del 3 luglio 
1874, ff. 1647-1651. Sul Consiglio Superiore e i suoi componenti v. G. Ciampi, 
Il governo della scuola nello Stato postunitario. Il Consiglio superiore della pubblica 
istruzione dalle origini all’ultimo governo Depretis (1847-1887), Edizioni di Comu-
nità, Milano, 1983. Più specificamente sul ruolo del Consiglio nello svolgimento 
delle procedure concorsuali v., invece, M. Moretti, I. Porciani, Il reclutamento 
accademico, cit., pp. 18-20.

37  ACS, MPI, Dir. gen. istr. sup., bibl. e aff. gen., Archivio generale, Con-
corsi a cattedre (1860-1896), pos. 66, b. 35, fasc. 665. Dal verbale della riunio-
ne del Consiglio risulta che a contestare la proposta della Commissione esamina-
trice di nominare un professore straordinario furono i consiglieri Michele Amari 
e Ruggero Bonghi. MPI, AS, Verb. CS, 1874, II, Adunanza del 3 luglio 1874, ff. 
1649-1651. 
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rio di Diritto costituzionale. Seguì una votazione segreta per desi-
gnare il candidato da proporre, nella quale Palma ottenne otto voti 
a fronte dei quattro di Sansonetti 38.

Dopo più di un anno dalla deliberazione della Facoltà giuridica 
che aveva dato inizio alla procedura concorsuale, Palma fu quindi 
chiamato all’Università di Roma in qualità di professore straordina-
rio, per poi ottenere l’ordinariato quattro anni dopo 39. Il 6 novem-
bre 1874 egli inaugurò il suo corso con una prelezione su I carat-
teri e le condizioni del governo costituzionale, nella quale affrontava 
il tema del rapporto libertà-autorità nell’ambito della forma di Go-
verno ‘rappresentativo-costituzionale’, che fu poi inserita in apertu-
ra del suo Corso di diritto costituzionale, pubblicato tra il 1877 e il 
1878, il primo manuale completo di una disciplina che era ancora 
in via di formazione 40.

Il metodo storico-comparativo, che impronta la prelezione del 
1874, avrebbe caratterizzato fino alla fine l’insegnamento di Palma 
presso la Facoltà giuridica della Sapienza, di cui divenne Preside nel 
1886 41. A partire dal 1878 egli avviò, in qualità di libero docente, 
un corso di Storia comparata delle costituzioni moderne nel Cor-
so complementare di scienze economico-amministrative, fondato 

38  Il Consiglio Superiore stabilì anche che, nel caso fosse stato designato Pal-
ma, egli non avrebbe potuto cumulare il nuovo incarico con quelli di professore e 
preside dell’Istituto Industriale e Professionale di Bergamo né chiedere, a questo 
scopo, di essere trasferito a Roma. Per comprendere il senso di questa precisazione 
bisogna tenere presente che, con la nomina a professore straordinario invece che 
ordinario, Palma finiva per guadagnare meno di quanto guadagnasse a Bergamo, e 
di questo non mancò di dolersi in varie lettere inviate, tra gli altri, allo stesso Mini-
stro. Per la stessa ragione egli chiese nel luglio del 1874 l’incarico di Diritto ammi-
nistrativo, che però gli fu negato. ACS, MPI, Personale (1860-1880), fasc. Palma 
Luigi. In merito agli stipendi di Palma v. anche il suo stato di servizio in ASURm, 
fasc. 192, Palma Luigi.

39  R.D. dell’8 dicembre 1876 (ibidem).
40  M. Caravale, La dialettica autorità-libertà nei costituzionalisti romani di età 

liberale, in La Facoltà giuridica romana in età liberale. Prolusioni e discorsi inaugura-
li, a cura di M. Caravale, F.L. Sigismondi¸ Jovene, Napoli, 2014, pp. 155-160. 
Il testo della prelezione è alle pp. 203-226.

41  M.C. De Rigo, I processi verbali, cit., p. 342.
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da Messedaglia presso la Facoltà di Giurisprudenza 42. Insegnamen-
to che mantenne anche quando nel 1887, a seguito della nomina al 
Consiglio di Stato, dovette, con suo grande rammarico, lasciare la 
cattedra di Diritto costituzionale, ricevendo però dal Ministro Cop-
pino, su proposta della Facoltà, la qualifica di professore onorario 43.

Come si è accennato, quello vinto da Palma fu l’unico concor-
so di Diritto costituzionale che si svolse nei primi vent’anni dopo 
l’Unità d’Italia. Lo stesso Palma entrò successivamente a far parte 
di quel gruppo ristretto di docenti che, negli ultimi due decenni del 
XIX secolo, furono ripetutamente chiamati a comporre le commis-
sioni di concorso e contribuì in tale veste a mantenere un plurali-
smo metodologico all’interno della disciplina. Pluralismo che ven-
ne invece limitato a seguito della prevalenza della Scuola orlandiana 
nel primo quindicennio del XX secolo 44.

42  Oltre Diritto costituzionale e Storia comparata delle costituzioni moder-
ne, Palma insegnò anche altre materie presso la Facoltà di Giurisprudenza della 
Sapienza. Nell’anno accademico 1875-1876 tenne il corso libero di Diplomazia 
e storia dei trattati, avente per oggetto i congressi e i trattati più importanti dalla 
Guerra dei trent’anni al 1815. In diverse occasioni gli fu, inoltre, affidato l’inse-
gnamento di Diritto internazionale in sostituzione di Mancini, quando quest’ul-
timo fu chiamato al Ministero di Grazia e Giustizia, o di Pierantoni. ACS, MPI, 
Personale (1860-1880), fasc. Palma Luigi. V. M.C. De Rigo, I processi verbali, 
cit., pp. 100-101.

43  Nella seduta del Consiglio di Facoltà del 2 novembre 1887 il professor Gal-
luzzi, in qualità di Preside facente funzioni, diede lettura di una lettera di Palma, 
fino ad allora Preside, con la quale quest’ultimo esprimeva il suo «grande rincresci-
mento» di dover lasciare la cattedra e il «fermo intendimento» di continuare a te-
nere il corso di Storia comparata delle costituzioni. La Facoltà propose quindi all’u-
nanimità la nomina di Palma a professore onorario in forza dell’art. 110 della Leg-
ge Casati, concessa con R.D. del 4 dicembre. Contestualmente la Facoltà chiese al 
Ministro di chiamare come professore comandato per l’insegnamento del Diritto 
costituzionale Saverio Scolari dell’Università di Pisa (ivi, pp. 392-393). La lettera 
di Palma è conservata in ASURm, fasc. 192, Palma Luigi.

44  F. Lanchester, Pensare lo Stato, cit., pp. 56-57.
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